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3) avviare tempestivamente il controllo dei requisiti oggetto di autocertificazione, 

dando conto, con adeguata motivazione, nel primo atto successivo alle verifiche 

effettuate, della sussistenza dei relativi presupposti;  

4) prevedere nel contratto oggetto di affidamento (e quindi nella lettera di conferma 

dell’ordine) che non si procederà al pagamento, anche parziale, del corrispettivo 

previsto per le prestazioni eseguite in assenza delle verifiche positive sul possesso 

dei requisiti oggetto di autocertificazione e che, qualora sia accertata l’assenza di 

uno dei predetti requisiti, l’amministrazione recederà dal contratto, fatto salvo il 

pagamento dei servizi già eseguiti e il rimborso delle spese sostenute, nei limiti 

delle utilità conseguite, e che procederà alle segnalazioni alle competenti autorità.  

c) in ordine alla forma del contratto da stipulare si potrà utilizzare, ai sensi dell’art. 32, 

comma 14, del Codice dei contratti pubblici, la corrispondenza secondo l’uso del 

commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o strumenti analoghi ovvero tramite piattaforma telematica in caso di acquisto 

su mercati elettronici. Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lett. b), del Codice dei contratti 

pubblici non si applica il termine dilatorio per la stipula del contratto.  

Per tutti gli affidamenti è necessario verificare preliminare l’esistenza di convenzioni Consip, con 

tutto ciò che ne consegue in caso di loro presenza. Qualora non vi siano convenzioni Consip attive, 

per le quali vi sia l’obbligo del loro utilizzo, si riportano per punti le procedure da attuare suddivise 

per importi degli affidamenti ovvero in caso di somma urgenza:  

  

1. Affidamenti sotto i 1.000,00 5.000,00 Euro:  

Per quanto riguarda gli affidamenti il cui valore sia pari od inferiore ad € 1.000,00 5.000,00 si 

richiama quanto già previsto dall’ordinamento.  

Si ricorda in ogni caso di rispettare il principio di rotazione ai sensi dell’art. 36 del Codice. Tale 

principio potrà essere derogato solo in presenza di valida e stringente motivazione che dovrà essere 

esplicitata nella determina a contrarre/atto di affidamento.  

  

2. Affidamenti da 1.000,00 5.000,00 a 10.000,00 40.000,00 Euro:  

Per tali tipi di affidamenti si potrà procedere, ai sensi del comma 2° dell’art. 36 del d.Lgs  

50/2016, dando adeguata motivazione della scelta del contraente nella determina a contrarre/atto di 

affidamento, ad affidamenti diretti, utilizzando il Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA), mediante la procedura “Trattativa Diretta” anche senza previa 

consultazione di 2 o più operatori economici.  

Si ricorda in ogni caso di rispettare il principio di rotazione ai sensi dell’art. 36 del Codice. Tale 

principio potrà essere derogato solo in presenza di valida e stringente motivazione che dovrà essere 

esplicitata nella determina a contrarre/atto di affidamento  

  

3. ABROGATO Affidamenti da 10.000,00 a 20.000,00 Euro:  

Per tali tipi di affidamenti si raccomanda di procedere ad affidamenti diretti previo esperimento 

di idonea consultazione preliminare di mercato tra almeno 2 potenziali contraenti, al duplice scopo di 

verificare cosa offre il mercato e acquisire almeno due preventivi così da poter dimostrare la congruità 

dell’importo dell’affidamento. Tale consultazione potrà avvenire sia utilizzando il mercato 

Elettronico della P.A. (Mepa), mediante la procedura denominata “Affidamento diretto previa 

richiesta di preventivi”, sia, qualora vi sia urgenza nell’affidamento, richiedendo preventivi tramite 

PEC e procedendo, in seguito, con l’affidamento diretto con l’utilizzo del Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MEPA), mediante la procedura “Richiesta di offerta”.  

La procedura da adottare potrà essere la seguente:  
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1) individuazione da parte del Rup di un elenco di operatori economici estratti da appositi 

elenchi, tra i quali, per rispettare il principio di rotazione non dovrà essere presente 

l’affidatario uscente; tale principio potrà essere derogato solo in presenza di valida e 

stringente motivazione che dovrà essere esplicitata nella determina a contrarre/atto di 

affidamento ai sensi delle Linee Guida ANAC n. 4;  

2) estrazione da parte del Rup, in seduta pubblica opportunamente e preventivamente resa 

nota ed alla presenza di almeno due testimoni, di due operatori economici; di tale 

operazione dovrà essere redatto apposito verbale;  

3) richiesta da parte del Rup dei preventivi agli operatori estratti;  

4) affidamento contestuale alla determina a contrarre al miglior prezzo;  

5) stipula del contratto tramite scambio di lettera commerciale ai sensi dell’art. 32 comma 

14 del Codice.  

  

4. ABROGATO Affidamenti da 20.000,00 a 40.000,00 Euro:  

Per tali tipi di affidamenti la procedura sarà del tutto simile a quella di cui al punto precedente ad 

eccezione del numero minimo di soggetti da invitare alla consultazione preliminare di mercato che da 

almeno 2 passa ad almeno 3.  

Si ricorda in ogni caso di rispettare il principio di rotazione ai sensi dell’art. 36 del Codice. Tale 

principio potrà essere derogato solo in presenza di valida e stringente motivazione che dovrà essere 

esplicitata nella determina a contrarre/atto di affidamento.  

  

5. Affidamenti in casi di estrema urgenza:  

Per tali tipi di affidamenti la procedura da adottare,anche a prescindere dal valore 

dell’affidamento, è quella della somma urgenza che dovrà tener presente sia la disciplina dettata dal 

Codice( D.Lgs. 50/2016) sia le disposizioni del Tuel (art. 191 comma 3 del D. Lgs. 267/2000).  

Si sottolinea per tale argomento che l’art. 163 comma 10, precisa espressamente che: “Sul profilo 

del committente sono pubblicati gli atti relativi agli affidamenti di cui al presente articolo, con 

specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie. Contestualmente, e comunque in un termine congruo compatibile 

con la gestione della situazione di emergenza, vengono trasmessi all'ANAC per i controlli di 

competenza, fermi restando i controlli di legittimità sugli atti previsti dalle vigenti normative.”  

In tali casi si raccomanda, laddove non contrasti con le ragioni d’urgenza, di rispettare il principio 

di rotazione ai sensi dell’art. 36 del Codice. Tale principio potrà essere derogato solo in presenza di 

valida e stringente motivazione che dovrà essere esplicitata nella determina a contrarre/atto di 

affidamento.  

  

Laddove un amministratore cerchi di ingerirsi attivamente nell’esercizio dell’attività 

amministrativa volendo forzare, modificare, influenzare direttamente o indirettamente la gestione del 

procedimento, il dipendente dovrà tempestivamente relazionare per iscritto al Responsabile di 

Servizio e al responsabile della prevenzione indicando con puntualità quanto accaduto. 

Successivamente, il responsabile della prevenzione valuterà eventuale segnalazione di quanto 

accaduto al Prefetto ed al presidente del Consiglio comunale.  

  

3.1.3 Rilascio titoli abilitativi  


